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GLI SCAVI DI GRADISCUTTA DI VARMO (UD): CAMPAGNA 2002

Giovanni TASCA (Appendice di Daniele CALLARI)

Tra il 10 luglio e il 7 settembre 2002 si è
svolta la seconda campagna di scavo nel sito
dell'età del Ferro di Centes presso Gradi-
scutta di Varmo (fig. 1), con una sospensio
ne tra il 10 e il 31 agosto Le ricerche stra
tigrafiche sono state organizzate in regime
di concessione ministeriale dal Comune di
Varmo in collaborazione con i Civici Musei
di Udine e la Società Friulana di Archeo
logia, nell'ambito del "Progetto Celti" pro
mosso dalla Provincia di Udine. Alle ricer
che hanno partecipato, oltre a volontari della
Società Friulana di Archeologia, studenti e
specializzandi delle Università di Trieste,
Venezia e Pisa, sotto la direzione scientifica
di Maurizio Buora e la direzione tecnica di
Giovanni Tasca. Hanno inoltre partecipato
studenti dei Licei Classici Stellini di Udine
e Leopardi di Pordenone.

La campagna di scavo 2002 si è concen
trata nella prosecuzione delle ricerche strati
grafiche avviate nel 2001 *nel fondo Liani-
Visentin (particella 244 del foglio 14 del
catasto del Comune di Varmo) con la riaper
tura e l'ampliamento della Trincea C e l'a
pertura di una nuova trincea (Trincea G) di
raccordo tra le trincee C e D, per un'area
complessiva di 584 m- (figg. 2 e 3).

In questa sede si presenta la relazione
sulle evidenze stratigrafiche individuate nel
corso della campagna di scavo: i risultati
delle analisi paleobotaniche effettuate sui
campioni delle due campagne di scavo sono

in corso di stampa per il volume dell'anno
2002 della rivista "Aquileia nostra".

Risultanze dello scavo

La campagna di scavo 2002 ha confer
mato la situazione stratigrafica già indivi
duata nei precedenti saggi di scavo: al di
sotto dell'arativo (US 1) si conserva uno
strato limoso-argilloso grigio brunastro,
traccia di un suolo sepolto, archeologica
mente sterile (US 2, con spessore pari a
circa 20 cm), che a sua volta copre una for
mazione limoso-sabbiosa bruno chiaro gial
lastra, anch'essa archeologicamente sterile
(US 5, di potenza accertata superiore a 60
cm).

Le strutture antropiche individuate risul
tano tutte scavate a spese di UUSS 2 e 5 e
troncate in testa dall'aratura. Esse presenta
no riempimento assai simile, con pochissi
me eccezioni, costituito da sedimento limo
so-argilloso grigio brunastro, con in genere
assai scarsi materiali antropici (frustoli car-
boniosi, ciottoli, frammenti ceramici e di
concotto, resti di fauna). I frammenti cera
mici rinvenuti sono nella stragrande mag
gioranza di piccole dimensioni e con super-
fici di frattura piuttosto usurate, con rare
possibilità di ricomposizione. Rari reperti
bronzei provengono da due strutture (UUSS
101 e 153). Nelle fosse di medie e più ampie
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Fig. I. Gradiscutta di Vanno, località Centes. Pianitnetria dell'arca e delle Trincee B, C e G.
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Fig. 2. Gradiscutta di Varmo. localilà Cenles, Trincea C; UUSS 11-12-14-18-20-29.

dimensioni in prossimità del fondo e della
parte inferiore delle pareti il riempimento si
presenta maggiormente limoso con colore
grigio chiaro brunastro. maggiormente simi
le per tessitura e colore allo sterile incassan
te US 5. e presenta scarsi frustoli carboniosi
e frammenti ceramici; tale prima fase di
riempimento sembrerebbe imputabile al
degrado delle pareti nel periodo iniziale di
abbandono delle slrulture.

In alcune delle strutture indagate (UUSS
50, 51, 56) la parte superiore e centrale de!

riempimento si presenta maggiormente
aniropizzala, di colore grigio scuro e più
ricca di carbone c materia organica in due
di esse in particolare (UUSS 50 c 56) tale
parte dei riempimento presentava inoltre
una particolare concenlrazione di reperti,
con numerosi frammenti ceramici, fram
menti di anclloni, lutti incompleti ed in
molli casi colli solo parzialmente, forse
scarti di coltura, e di grandi contenitori (vasi
silos, di cui in US 50 sono stati recuperati
due frammenti di eccezionali dimensioni)
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Fig. 3. Gradiscutta di Varmo, località Centes. Trincea 4; UUSS 56 in corso di scavo.

in entrambe le strutture inoltre, ma con mag
giore concentrazione in US 56. si sono rin
venuti clasti di conglomerato, che potrebbe
ro essere residui della materia prima utiliz
zata per la produzione del degrassanie per la
ceramica. US 53Est. una sorta di pozzetto
cilindrico tagliato ad ovest da US 53. pre
sentava lungo le pareti nord ed est uno sca
rico di ciottoli e pietre a fronte pressoché
vellicale.

Una situazione particolare è quella costi
tuita dalla struttura US lOI. pozzetto subci

lindrico di profondità residua pari a 45 cm.
il cui riempimento si presentava particolar
mente carbonioso e ricco di semi carboniz
zati. con numerosi frammenti ceramici e di
concotto, tre piccole chiazze di ossido di
rame ed un piccolo frammento di bronzo,
forse pertinente ad un arco di fibula.

Questa struttura sembrerebbe l'unica tra
quelle indagate con riempimento riferibile
ad un conlesto prossimo ad un'attività
domestica, forse connesso anche ad attività
di ricottura del bronzo: i riempimenti di



alcune delle altre strutture (Trincea C UUSS
4, 10; Trincea G UUSS 50, 56) presentano
elementi forse riconducibili a specifiche
attività artigianali, connesse in particolare
all'ambito della produzione fittile, come i
frammenti e gli scarti di cottura di anelloni
e di vasi silos e i clasti di conglomerati,
forse utilizzati per ricavare gli inclusi del
l'impasto ceramico. Negli altri casi, i riem
pimenti risultano scarsamente antropizzati e
privi di elementi riferibili con certezza a
specifiche attività.

Dal punto di vista morfologico le struttu
re indagate si possono raggruppare come
segue:
1) buche di medie dimensioni, subcircolari

o rettangolari, con pareti verticali e fondo
concavo o, in prevalenza, irregolarmente
piano; entrambi gli assi hanno dimensio
ne compresa tra 80 e ICQ cm, la profon
dità residua è prevalentemente compresa
tra 40 e 50 cm: UUSS 29, 32, 33, 52, 60,
62, 64, 66;

2) buche di più ampie dimensioni, di forma
in pianta variabile con margini irregolari
e pareti oblique o scoscese e fondo piano,
concavo o irregolare; l'asse maggiore è
compreso tra 120 e 150 cm (in un caso
pari a 184 cm), l'asse minore tra 90 e 130
cm (in un caso a pari a 60 cm) e la
profondità residua fra 35 e 45 cm: UUSS
101 e II, 15A, 51,568,58;

3) fosse di medie dimensioni di forma irre
golarmente ellissoidale o subrettangola
re, con pareti verticali e fondo piano o,
talvolta, concavo; l'asse maggiore è
compreso tra 120 e 150 cm (in due casi
superiore, rispettivamente pari a 160 e
172 cm), l'asse minore tra 90 e 130 cm
(in un caso pari a 75 cm), la profondità
residua tra 60 e 80 cm: UUSS 158, 30,
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50,53,53Est, 54,55,56,56A, 57,59,65;
4) fosse di più ampie dimensioni, con forma

in pianta rettangolare (in un caso a L) e
pareti verticali e fondo piano o irregola
re; l'asse maggiore è compreso tra 200 e
300 cm, quello minore tra 110 e 170 cm,
la profondità residua tra 75 e 80 cm:
UUSS 12,28,61.
Esula da questi raggruppamenti una

canaletta (US 63) con sezione a "V" ed
andamento rettilineo est-ovest, lunghezza
pari a 328 cm (interrotta ad un'estremità dal
limite di scavo), larghezza pari a 34 cm e
profondità di circa 30 cm.

Gli elementi ricavabili dai riempimenti
delle strutture indagate, così come la loro
forma, non consentono di ipotizzarne con
certezza la funzione primaria, per la quale si
potrebbe pensare al reperimento di materia
prima per la produzione fittile o alla conser
vazione delle derrate (silos). Le cavità
antropiche risultano distribuite fittamente su
un'ampia area del sito, in base ai sondaggi
effettuati, formando alcune concentrazioni
particolarmente addensate in cui si rilevano
anche intersezioni tra strutture diverse; nel
settore oggetto dello scavo 2002 si ricono
scono alcuni raggruppamenti spaziali: nella
Trincea G un gmppo di buche di medio-pic
cole dimensioni (UUSS 55,57,59,60,62) è
delimitato dalla canaletta US 63; nella parte
orientale della Trincea C alcune strutture di
medie e grandi dimensioni (UUSS 11, 12,
18,28,34) sono affiancate da cavità più pic
cole ed isolate (UUSS 13, 19, 20); nella
parte ovest della Trincea C è presente un
altro ampio raggruppamento di strutture
(UUSS 4, 101 e II, 27, 30, 31, 32, 33), i
riempimenti di due delle quali ricevono gli
esiti di attività di combustione (US 101) e di
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produzione di manufatti fittili (anelioni: US
4, livelli 1-6); scarti di quest'ultimo tipo
sono presenti in alcune delle strutture del
l'ultimo addensamento riconoscibile, nella
parte meridionale della Trincea G (UUSS 56
e 64).

I materiali ceramici recuperati nel cor
so dello scavo permettono di datare la de
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Fig. 4. Gradìscutla di Varmo, località
Cenics. Sezione e pianta della fossa US
50 (rilievo ed elaborazione grafica di
Giovanni Tasca).

posizione dei riempimenti indagati nel cor
so del tardo VI-V sec. a. C., confermando
l'attribuzione al pieno ferro della fase di
principale frequentazione del sito; al VI va
probabilmente ascritto un frammento di
anello a coste rinvenuto in US 15B. Sono
presenti, pur solo all'interfaccia tra l'arati
vo (US 1) e US 2 e non all'interno del riem-



Fig. 5. Gradiscutta di Varmo,
località Ccntes. Sezione e pian
ta della fossa US 56 (rilievo ed
elaborazione grafica di Gio
vanni Tasca).

pimento di alcuna struttura antropica, alcu
ni frammenti ceramici di olle riferibili al
la prima età del ferro (verosimilmente
airvin sec. a. C.), che attesterebbero un'o
rigine della frequentazione del sito almeno
a quest'epoca, anche se non riferibile per
ora ad alcun resto strutturale finora identifi
cato.
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Nel corso della terza ed ultima campagna
di scavo nel sito (estate 2003) verrà verifi
cata la consistenza delle presenze antropi
che lungo i margini naturali del sito e del
l'area interessata dallo spargimento di mate
riali, al fine di precisare l'estensione dell'in
sediamento e di individuare eventuali tracce
di strutture perimetrali.
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Schede di Unità Stratigrafica

Trincea C
US 1: terreno arativo; potenza variabile da 35 a 45

cm; copre US 2.
US 2: sedimento limoso pocoargilloso grigio bruna-

stro scuro, sterile; potenza da 15 a 20 cm; tronca
to dall'aratura e tagliato dalle strutture antropi
che; copre US 5.

US 5: potente formazione limosa sabbiosa, con fasi
più marcatamente sabbiose, bruno chiaro gialla
stro; alla profonditàdi circa 2 mdal pianodi cam
pagna compare l'acqua di falda; la formazione è
archeologicamente sterile; coperta da US 2, ta
gliata dalle strutture antropiche.

US IO: buca di forma ineplarmente subquadrango
lare con pareti verticali a sud e ovest e scoscese a
nord e est, fondo piano (132 x 128 x 50 cm di
profondità residua); nel riempimento si sono
distinti due livelli: il primo (livello I) riempiva la
parte superiore della cavità ed era costituito da
sedimento limoso argilloso massivo, nerastro,
ricchissimodi frustoli e spezzoni carboniosi e di
semi carbonizzati, con frammenti ceramici piut
tosto numerosi e di concotto, a disposizione cao
tica; poco al di sotto dell'interfaccia con l'arativo
era presente un frammento di manufatto in bron
zo, forse un frammento di arco di fibula.
All'interno del riempimento si sono rinvenute in
tre punti piccole chiazze di ossido di rame.
La parte inferiore della cavità era riempita da un
deposito di spessore massimo a pari 15 cm circa
di debole entità (livello III), costituito da sedi
mento limoso grigiastro, piuttostosimile allo ste
rile incassante (US 5), contenente numerosi fram
menti ceramici e di concotto e frustoli carbonio-
si.

US IO livello II: è stata così denominata una struttu
ra tagliata da US lOI-III, costituita da una buca
irregolarmente subcircolare a pareti oblique e
fondo concavo (122 x 112 x 30 cm di profondità
residua). Il riempimento era costituito da sedi
mento limoso argilloso grigio chiaro brunastro,
con abbastanza numerosi frammenti ceramici e di
concotto.

US 12: ampia fossa, la cui indagine, iniziata nella
campagna 2001, è stata portata a termine que
st'anno; la forma in pianta della fossa è subtrian
golare all'interfaccia superiore di US 2, mentre
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alla testa di US 5 è a L, con pareti verticali e
fondo piano (206 x 170 x 80 cm di profondità
residua). Il riempimento ha matrice argillosa
limosa grigio chiaro con frequenti screziature
verde-rossastre, a tratti disomogenea per biotur-
bazioni, con scarsi frammenti ceramici e di con
cotto e resti di fauna, più numerosi presso le pare
ti e il fondo, frequenti frustoli e spezzoni carbo
niosi; sono presenti con una certa frequenza
frammenti di concotti in cottura (marrone scuro,
incoerenti); alla base del riempimento sul fondo è
presente una fascia argillosa grigio scuro (5 cm
ca) con fitte screziature rossastre e radici concre
zionale che copre una fascia argillosa più chiara
(3-5 cm ca) di transizione allo sterile (US 5);
entrambe queste fasce inferiori del sedimento
contengono scarsi frammenti ceramici e frustoli
carboniosi.

US I5A: fossa subrettangolare con pareti scoscese e
fondo piano (184 x 128 x 40 cm di profondità
residua). Il riempimento ha matrice limosa argil
losa grigio scuro con fitte screziature rossastre,
contenente scarsi frustoli e spezzoni carboniosi,
rari frammenti ceramici e di concotto, ciottoli;
alla base del riempimento sul fondo è presente
una fascia argillosa grigio scuro (5 cm ca) con
fitte screziature rossastre e radici concrezionale
che copre una fascia argillosa più chiara (3-5 cm
ca) di transizione allo sterile (US 5); entrambe
queste fasce inferiori del sedimento contengono
rari frammenti ceramici e frustoli carboniosi.

Taglia UUSS 2, 5.
US I5B: fossa subrettangolare con pareti verticali e

fondo piano (160 x 74 x 60 cm di profondità resi
dua) unita a US I5A dalla quale la separa un
basso diaframma. Il riempimento, del tutto iden
tico a quello di 15A, ha matrice limosa argillosa
grigio scuro con fitte screziature rossastre, conte
nente scarsi frustoli e spezzoni carboniosi, rari
frammenti ceramici e di concotto, ciottoli; è stato
rinvenuto anche un frammento di anello a coste
in bronzo, databile al VI sec. a. C. Alla base del
riempimento sul fondo è presente una fascia
argillosa grigio scuro (5 cm ca) con fitte screzia
ture rossastre e radici concrezionale che copre
una fascia argillosa più chiara (3-5 cm ca) di tran
sizione allo sterile (US 5); entrambe queste fasce
inferiori del sedimento contengono rari frammen
ti ceramici e frustoli carboniosi. Taglia UUSS 2,



5. Potrebbe trattarsi di una fossa successiva che
ha tagliato US I5A, tuttavia l'identità di riempi
mento suggerirebbe piuttosto trattarsi di un'unica
fossa con una parte più profonda separata dall'al
tra da un basso diaframma rispanniato.

US 28: ampia fossa subrcttangolarc con pareti verti
cali e fondo piano con basso diaframma mediano
(240 X 140 X 75 cm di profondità residua). Il
riempimento ha matrice limosa argillosa grigio
scuro con fitte screziature rossastre, contenente
frustoli e spezzoni carboniosi non molto numero
si, rari frammenti ceramici e di concotto, ciottoli
ed elementi ghiaiosi; alla base del riempimento
sul fondo è presente una fascia argillosa grigio
scuro (5 cm ca) con fitte screziature rossastre e
radici concrezionate che copre una fascia sabbio
sa più chiara (3-5 cm ca) di transizione allo steri
le (US 5); entrambe queste fasce inferiori del
sedimento contengono rari frammenti ceramici e
frustoli carboniosi. Lo spigolo nord-est della
fossa, a metà circa della profondità, presentava
una sorta di piccola nicchia in cui erano accumu
lati numerosi spezzoni carboniosi e 4 frammenti,
non ricomponibili, di un'olletta. Taglia UUSS 2,
5.

US 29: buca ovale con pareti oblique e fondo conca
vo (87 X 74 X 35 cm di profondità residua). Il
riempimento ha matrice limosa bruno chiaro gri
giastro contenente scarsi frustoli carboniosi e
ciottoli di piccola pezzatura. Taglia UUSS 2,5.

US 30: fossa irregolarmente ellissoidale con pareti
verticali e fondo irregolare, inclinato da sud a
nord (172 x 120 x 80 cm di profondità residua). Il
riempimento ha matrice limosa argillosa grigia
con screziature rossastre, con frustoli carboniosi,
frammenti ceramici e di concotto piuttosto nume
rosi, ciottoli e pietre concentrate soprattutto nella
parte superiore. Alla base del riempimento sul
fondo è presente una fascia argillosa grigio scuro
(5 cm ca) con fitte screziature rossastre e fre
quenti frustoli e spezzoni carboniosi che copre
una fascia sabbiosa più chiara (3-5 cm ca) di tran
sizione allo sterile (US 5); entrambe queste fasce
inferiori del sedimento contengono rari frammen
ti ceramici.

US 32: buca circolare con pareti verticali e fondo
piano (0 85 x 42 cm di profondità residua). Il
riempimento ha matrice limosa argillosa massiva
grigio scuro con numerosi frustoli e spezzoni car
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boniosi, ciottoli di piccola pezzatura ed elementi
ghiaiosi, scarsi frammenti ceramici e di concotto.
Lungo le pareti ed il fondo è presente un sedi
mento grigio chiaro giallastro di debole potenza
(5 cm ca), con inserzioni di matrice limosa argil
losa grigio scuro. In tale formazione, derivante
verosimilmente da una prima fase di abbandono
della struttura e che si ispessisce a nord-estdove
raggiunge la potenza di 20 cm, sono presenti
scarsi ciottoletti e pochissimi frammenti cerami
ci. Taglia UUSS 2, 5.

US 33: buca subcircolare con pareti verticali e fondo
piano (90 x 95 x 45 cm di profondità residua). Il
riempimento ha matrice limosa argiijosa massiva
con scarsi frustoli e spezzoni carboniosi,che for
mano una particolare concentrazione in prossi
mità del fondo. Frammenti ceramici e di concot
to, ciottoli e pietre (tra cui un frammento di maci
na) sono presenti in non grande quantità in tutto
il riempimento, con una tendenza a concentrarsi
presso le pareti ed il fondo. Taglia UUSS 2, 5.

Trincea G
US I: terreno arativo; potenza variabile da 35 a 45

cm; copre US 2.
US 2: sedimento limoso poco argilloso grigio bruna-

stro scuro, sterile; potenza da 15a 20 cm; tronca
to dall'aratura e tagliato dalle strutture antropi
che; copre US 5.

US 5: potente formazione limosa sabbio.sa. con fasi
più marcatamente sabbiose, bruno chiaro gialla
stro;allaprofondità di circa2 mdal pianodi cam
pagna compare l'acqua di falda; la formazione è
archeologicamente sterile; coperta da US 2,
tagliatadalle struttureantropiche.

US 50: buca subrettangolare con pareti scoscese e
fondo pianeggiante che al centro forma una
profonda depressione subcircolare con pareti ver
ticali (128 X96 X72 cm di profonditàresidua). Il
riempimento ha matrice limosa argillosa compat
ta grigio scuro; in base alla distribuzione degli
inclusi antropici si sono distinti due livelli: nella
parte supcriore, per una profondità di circa 50
cm, erano presenti numerosi frammenti ceramici
e di concotto, con due frammenti di vasi silos di
notevoli dimensioni ed alcuni ammassi di anello-
ni parzialmente cotti e tra loro fusi (di colore
arancione o marron violaceo, incoerenti), ciottoli
decimetrici ed una macina in conglomerato. Nella
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parte inferiore,per uno spessoredi 25-30 cm, gli
inclusi antropici erano meno numerosi e piùcon
centrati in prossimitàdelle paretie del fondo;alla
base del riempimento sul fondo è presente una
fascia argillosa grigio scuro (5 cm ca) con fitte
screziaturerossastreche copre una fasciasabbio
sa più chiara (3-5 cm ca) di transizione allo steri
le (US 5); entrambe queste fasce inferiori del
sedimento contengono rari frammenti ceramici e
frustoli carboniosi. Taglia UUSS 2 e 5.
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Fig. 6. Gradiscutta di Varmo, località
Centes. Sezione e pianta della fossa
US 28 (rilievo ed elaborazione grafi
ca di Giovanni Tasca).

US 51; buca subrettangolare con pareti scoscese e
fondo irregolarmente concavo (136 x 96 x 44 cm
di profondità residua). Il riempimento ha matrice
limosa argillosa compatta grigio scuro con scre
ziature rossastre, contenente frustoli e più radi
spezzoni carboniosi, scarsi frammenti ceramici e
di concotto più concentrati in prossimità delle
pareti e del fondo; è stata individuata la presenza
di una piccolissima chiazza di ossido di rame. La
struttura giunge a lambire US 50, da cui è separa-
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Fig. 7. Gradiscuttadi Varmo, localitàCentes.Sezionee piantadella fossa US 10(rilievoed elaborazionegra
fica di Giovanni Tasca).

ta da un sottile diaframma di deposito sterile.
Taglia UUSS 2, 5.

US 52: buca circolare con pareti verticali e fondo
piano (0 90 x 45 cm di profondità massima). Il
riempimento ha matrice argillosa limosa grigio
scuro nerastro, molto ricca dì carboni con spez

zoni fino a 5 cm, una macina subcircolare in con
glomerato e frequenti ciottoli e macroclasti scot
tati e con fratture piroclastiche, scarsissimi fram
menti ceramici e di concotto.

US 53: ampia fossa irregolarmente ellissoidale con
pareti verticali e fondo piano (264 x 128 x 76 cm

53



G. TASCA, Gli scavi di Gradiscutta di Varmo (UD)...

di profondità residua). Il riempimento ha matrice
limosa argillosa grigio scuro con frequenti scre
ziature rossastre, contenente numerosi frustoli
carboniosi, più rari spezzoni carboniosi, fram
menti ceramici più frequenti presso le pareti e,
rari, di concotto; sono presenti, soprattutto lungo
le pareti, ciottoli e macroclasti subdecimetrici,
alcuni in conglomerato, tra i quali si è ricono
sciuto un frammento di macina; ciottoli e pietre si
addensano in particolare lungo le pareti nord ed
est della parte orientale della struttura, che ne
sono "rivestite"; tale parte orientale della struttu
ra, al termine dello svuotamento dal riempimen
to, ha rivelato la forma di un pozzetto subcilin
drico, con fondo più basso rispetto alla metà occi
dentale; le due parti della struttura sembrerebbe
ro separate sul fondo da un diaframma poco mar
cato. Pur presentando riempimento omogeneo
quanto a matrice, colore e inclusi, si è pertanto
distinta una struttura S3Est (136 x 80 x 76 cm)
che avrebbe tagliato la struttura 53 (parte occi
dentale: 120 X 92 X62 cm).

US 54: buca subcircolare con pareti verticali e fondo
piano (140 x 120 x 60 cm di profondità residua).
Il riempimento presenta una "colonna" centrale
cilindrica di diametro pari a 25 cm ca (livello I)
con matrice limosa grigio scuro nerastro ricca di
frustoli e piccoli spezzoni carboniosi, con ciotto
li subdecimetrici, un frammento di macina e,
presso il fondo, scarsi frammenti ceramici. Il
riempimento circostante (livello 2) ha matrice
limosa argillosa grigio chiaro brunastro con scre
ziature rossastre, contenente scarsissimi inclusi
antropici (frustoli carboniosi, frammenti ceramici
e di concotto, ciottoli); lungo la parte inferiore
delle pareti e sul fondo è presente un livello argil
loso grigio scuro (5 cm ca) con fìtte screziature
giallo-biancastre e rari carboni, frammenti cera
mici e di concotto, elementi ghiaiosi; sotto esso
compare un livello centimetrico sabbioso fine
biancastro di transizione al sedimento sterile
incassante (US 5). Taglia UUSS 2, 5.

US 55: buca irregolarmente ellissoidale con pareti
scoscese, a tratti verticali o sgrottanti, e fondo
concavo (138 x 90 x 40 cm di profondità residua);
nella parte orientale la struttura ò meno profonda
formando uno scalino con parete verticale. Il
riempimento ha matrice limoso argillosa grigio
chiaro con screziature giallastre, e contiene scar
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si frammenti e frustoli carboniosi, scarsi fram
menti ceramici e di concotto; sono presenti fre
quenti ciottoli ed elementi ghiaiosi.

US 56: fossa di forma ellissoidale con pareti subver
ticali e fondo piano diviso in due parti da un gra
dino mediano (150 x 105 x 55 cm di profondità
residua). Il riempimento ha matrice argillosa
limosa compatta e omogenea grigio scuro con
frequenti screziature rossastre; in base alla distri
buzione degli inclusi antropici si distingue una
parte superiore del riempimento (30-35 cm) con
tenente scarsi carboni, frammenti di anelloni di
grandi e piccole dimensioni, numerosi frammenti
ceramici, ciottoli subdecimetrici, macroclasti in
conglomerato (di cui alcuni parti di macine),ele
menti ghiaiosi, frequenti parti di anelloni o vasi
silos in cottura (di colore marron violaceo, incoe
renti);nellaparte inferiore, per una potenzadi 20-
25 cm, erano presenti scarsi frammenti più con
centrati lungo le pareti ed il fondo. Lungo la pane
inferiore dellepareti e sul fondo la matrice divie
ne più marcatamente argillosa, di colore grigio
scuro con screziature rossastre e concrezioni,
contenente frequenti ciottoli ed elementi ghiaiosi;
al contatto con lo sterile alla base delle pareti e
sul fondo si distingue un livello centimetrico di
sabbia fine grigio chiaro biancastro. La struttura
taglia l'estremità occidentaledi US 56A.

US 56A: buca ellittica con pareti verticali e fondo
piano diviso in due parti da uno scalino mediano
0 20 X75 X55 cm di profondità residua), separa
ta da US 56 da un basso gradino rastremato verso
Sud. Il riempimento ha matrice argillosa limosa
compatta e omogenea grigio scuro con frequenti
screziature rossastre, analoga a US 56 rispetto
alla quale sono molto meno frequenti gli inclusi
antropici tra i quali prevalgono i frammenti di
concotto.Taglia UUSS 2, 5, 56B, tagliata da US
56.

US 56B: depressione irregolarmente subrettangolarc
con pareti obliquee fondocostituitoda concavità
adiacenti irregolari e poco profonde (140 x 60 x
16 cm di profondità residua). Il riempimento ha
matrice limosaargillosa piuttosto compatta grigio
chiaro con frustoli carboniosi; gli scarsi inclusi
antropici (frammenticeramici e di concotto) sono
stali rinvenuti in corrispondenza dell'intersezione
con US 56A, cui vanno verosimilmente ascritti.
Taglia UUSS 2, 5, tagliatada US 56A.



US 57: buca subcircolare con pareti verticali e fondo
irregolarmente concavo formante uno scalino
verso est (100 X 120 x 40 cm di profondità resi
dua). Il riempimento ha matrice limoso argillosa
grìgio chiaro con screziature giallastre, e contie
ne scarsi frammenti e frustoli carboniosi, scarsi
frammenti ceramici e di concotto; sono presenti
ciottoli ed clementi ghiaiosi.

US 58: buca ellissoidale con pareti oblique e fondo
pianeggiante (150 x 90 x 25 cm). 11 riempimento
ha matrice limosa argillosa grigio brunastro con
scarsissimi ciottoli e rari frammenti ceramici.
Taglia US 2.

US 59: buca irregolarmente ellissoidale con pareti
verticali e, a nord, scoscese, dove la struttura si
amplia con una appendice reniforme (140 x 90 x
50 cm di profontiità residua). Il riempimento ha
matrice limoso argillosa grigio chiaro con scre
ziature giallastre, e contiene scarsi frammenti e
frustoli carboniosi, scarsi frammenti ceramici e di
concotto; sono presenti ciottoli ed elementi
ghiaiosi.

US 60: buca ellissoidale a pareti scoscese e fon
do concavo irregolare (80 x 70 x 40 cm di pro
fondità residua). Il riempimento ha matrice limo
so argillosa grigio chiaro con screziature gialla
stre, e contiene scarsi frammenti e frustoli carbo
niosi, scarsi frammenti ceramici e di concotto;
sono presenti frequenti ciottoli ed elementi
ghiaiosi.

US 61: ampia fossa di forma irregolarmente ellissoi
dale con strozzatura mediana, pareti verticali e
fondo assai irregolare, inclinato da ovest verso est
(280 X I IO X57 cm di profondità residua). Nella
parte superiore (10-15 cm) il riempimento ha
matrice limosa sciolta grigio chiaro brunastro,
con scarsi elementi ghiaiosi, assai simile ad US 2
e pressoché privo di inclusi antropici. Nella parte
inferiore il riempimento ha matrice argillosa
limosa compatta, con fitte screziature rossastre, e
contiene frustoli e spezzoni carboniosi piuttosto
frequenti, scarsissimi frammenti ceramici e di
concotto, ciottoli assai numerosi, soprattutto nella
parte più profonda della struttura, di dimensioni
comprese tra 5 e 20 cm, più radi elementi ghiaio
si ed alcuni ammassi concrezionati di ghiaia fine.

US 62: buca rettangolare con pareti verticali a sud,
sgrottanti a ovest, inclinate a nord e est, fondo
concavo (90 x 85 x 24 cm di profondità residua).
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Il riempimento ha matrice limoso argillosa grigio
chiaro con screziature giallastre, e contiene scar
si frammenti e frustoli carboniosi, scarsi fram
menti ceramici e di concotto; sono presenti ciot
toli ed elementi ghiaiosi.

US 63: canaletta con sezione a "V" e andamento ret
tilineo sud-sudest/nord-nordovest che si inter
rompe a metà circa della larghezza della Trincea
G e prosegue oltre il suo limite occidentale (328
X 34 X 31 cm di profondità residua). Il riempi
mento ha matrice limosa argillosa grigio chiaro
con scarsissimi frustoli carboniosi e minuti fram
menti ceramici. Taglia UUSS 2, 5.

US 64: buca subrettangolare con pareti verticali e
fondo piano (108 82 x 44 cm di profondità resi
dua). Il riempimento ha matrice limosa argillosa
grigio scuro con fitte screziature rossastre e fre
quenti frustoli carboniosi; la distribuzione degli
inclusi antropici ha fatto distinguere due livelli:
nella parte superiore, per una profondità di 15 cm
circa, si sono individuati frammenti ceramici e di
concotto, spesso infissi verticalmente nel deposi
to assieme a ciottoli, concentrati nella zona cen
trale della struttura; la parte inferiore, per una
profondità di circa 30 cm, contiene rari frammen
ti ceramici e di concotto, disposti soprattutto
presso le pareti ed il fondo. Alla base del riempi
mento sul fondo è presente una fascia argillosa
grigio scuro (5 cm ca) con fitte screziature rossa
stre che copre una fascia sabbiosa più chiara cen-
timetrica di transizione allo sterile (US 5);
entrambe queste fasce inferiori del sedimento
contengono rari frammenti ceramici e frustoli
carboniosi. Taglia UUSS 2, 5.

US 65: buca irregolarmente quadrangolare con pare
ti inclinate e fondo pianeggiante 035 x 130 x 35
cm di profondità residua). Il riempimento ha ma
trice limosa argillosa grigio chiaro brunastro (a-
naloga a quella di US 2), ricca di frustoli carbo
niosi con scarsi spezzoni carboniosi e rari fram
menti ceramici e di concotto, frequenti ciottoli
calcarei ed elementi ghiaiosi. Taglia UUSS 2, 5.

US 66: buca subrettangolare con pareti subverticali e
fondo pianeggiante (95 x 90 x 30 cm di profon
dità residua) . Il riempimento ha matrice limosa
argillosa grigio chiaro brunastro (analoga a quel
la di US 2), con rarissimi frustoli carboniosi,
frammenti ceramici e di concotto, e frequenti ele
menti ghiaiosi. Taglia UUSS 2, 5.
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Appendice: Analisi preliminare dei materiali litici

Daniele CALLARI

Nel corso delia seconda campagna di
scavo nel sito dell'età del Ferro di Centes di
Gradiscutta di Varmo sono stati recuperati
numerosi materiali litici, di cui si propongo
no in questa sede un'analisi tipologica ed
una valutazione funzionale preliminare

Tutte le fosse indagate presentavano nel
proprio riempimento materiali litici, con
sensibili differenze tuttavia sia sul piano
quantitativo che tecnologico tra le singole
strutture. In particolare, dalle UUSS 50, 53
e 56 provengono non solo numerosi ciottoli
fluviali di dimensioni eterogenee, ma anche
frammenti di macine in conglomerato, tra
loro, però, non ricomponibili, e numerose
coti intere e frammentarie.

Le coti, presenti anche in altre strutture
(UUSS 55, 61), sono ricavate da rocce cal-
careo-selcifere di colore grigio-violaceo,
con lunghezza in genere non superiore a 20

cm, in un solo caso (US 55) pari a 26 cm.
Alcuni esemplari presentano tracce nerastre
alle estremità, forse da porre in relazione
con il contatto, verosimilmente secondario,
con strutture destinate ad attività di combu
stione. L'effettivo uso come affilatoi delle
coti rinvenute, che risulterebbe verosimi
le sulla base dell'esame macroscopico del
le loro superfici, potrebbe trovare una con
ferma o una smentita definitiva solo con
delle indagini traceologiche sulle tracce di
usura.

Da quattro UUSS (50, 53, 55, 56) pro
vengono esemplari frammentari di macine
in conglomerato, tutti riconducibili all'am
bito delle macine a mano, che presentano
dimensioni in generale piuttosto ridotte, con
una superficie levigata non insellata. La
forma residua del blocco di materia prima
da cui è ricavata la macina in conglomerato

US Uvello Settore Stato iniz. Litologia Misure Peso Statofinale Trincea

so Unico ì 1 fram. Conglomerato 17x18x9 4010 gr Non ric. G

S3 Unico nord-ovest 3 framm. Conglomerato 8,6x7x5 440 gr Non ric. 0

53 Unico est 7 framm. Conglomerato 14x12x9 1525 gr Non ric. 0

55 Unico / 1 fram. Conglomerato 9x9x5 1060 gr Non ric. G

56 Unico / 1 fram. Calcare 25x12x10 4950 gr Rìcomp. G

56 Unico / 1 fram. Calcare 15x12x10 3165 gr Ricomp. G

56 Unico / 1 fram. Conglomeralo 8x7x8 725 gr Non ric. G

56 Unico / 1 fram. Conglomerato 16x11x8 2.575 gr Non ric. G

' Nelle struttureche hanno restituitopiù fraininenti di macina, le misuree i pesi riportati nella Tabellasi riferiscono al manufatto che
ha evidenziato le dimensioni maggiori.

Tabella 1. Presenzae corrispettivi valori delle macine nelle US indagate durante la campagna di scavo 2002.
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è in genere arrotondala per azione di tra
sporto e ne potrebbe essere ipotizzata una
provenienza dal fiume Varmo o da un suo
paleoalveo. Sono previste analisi petrografi-
che su campioni della ceramica rinvenuta
nel sito per chiarire se gli stessi conglome
rati venissero utilizzati anche per la realiz
zazione degli impasti ceramici.

Dal riempimento dell'US 56 proviene,
oltre a due frammenti di macine in conglo
merato e a tre coti frammentarie, l'unica
macina in calcare rinvenuta. La macina,
ricomposta da due frammenti, misura 40 cm
di lunghezza, 12 cm di larghezza e 10 cm
circa di spessore massimo, con forma ellis
soidale allungata e superficie levigata leg
germente insellata al centro e quasi tutta
ricoperta da tracce nerastre; il manufatto era
verosimilmente destinato alla macinazione
di cariossidi. Un ciottolo di forma subsferoi
dale (12 X6 X8 cm, g 700 ca.) rinvenuto in
associazione della macina potrebbe costi
tuirne il macinello; quest'ultimo tuttavia
trova confronti puntuali nel contesto abitati
vo del Bronzo finale di Montagnana sia

per forma, peso e dimensioni che per le pro
fonde striature e tracce di picchiettatura. La
macinazione delle cariossidi veniva invece
svolta in area alpina centro-orientale, tra il
VI e il II secolo a. C., con macinelli del tipo
detto "ad orecchie", per via della presenza
di due sporgenze laterali che servivano per
facilitare il trascinamento della pietra, tipo
in Friuli finora del tutto sconosciuto.

Il macinello recuperato nell'US 56 pre
senta inoltre scalfitture sulla superficie e
punti d'impatto con evidenti tracce di pic
chiettatura localizzate essenzialmente alle
estremità, che potrebbero suggerirne l'uso
anche per triturare conglomerati per ottene
re degrassanti per la produzione della cera
mica. Le superfici del "macinello" sono
infine notevolmente alterate, forse per
un'eccessiva esposizione al calore anche se
non compaiono fratture longitudinali, ma
non è chiaro se questa caratteristica si possa
porre in relazione alla produzione ceramica.

In US 53Est è stata messa in luce una
situazione particolare: tre delle sue quattro
pareti, infatti, erano ricoperte da circa 300

US Livello Sellare Sialo iniz. Ulologia Misure Peso Colore Stalofinale Ti

50 Unico ì 7 framm. Calcare selcifero 21x9x4.5 1165 gr Grigio violaceo Integro (1) G

53 Unico nord-ovest 3 frarnm. Calcare selcifero 14x7x5 1055 gr Grigio violaceo Non ric. G

53 Unico est 5 fraimn. Calcare selcifero 12x6.6x5 425 gr Grigio Non ric. G

55 Unico / 2 framm. Calcare selcifero 26x8x3 I3.50gr Grigio Integro ( 1) G

56 Unico / 3 framm. Calcare selcifero 14x4x4 390 gr Grigio Non ric. G

61 Unico / 1 fram. Calcate selcifero 14x5x3 470 gr Grigio violaceo Non ric. G

' Anche perle cotiè slatoadottato lo stessocriterio di misurazione e di pesoeseguito sullemacine: le misure e i pesi riportati in tabel
la si riferiscono ai manufatti che presentano le dimensioni maggiori.

Tabella 2. Presenza e corrispetiivi valori delle coti ritrovate nelle US indagate nella campagna di scavo 2002.
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pietre, in prevalenza ciottoli fluviali di me
die e grandi dimensioni ma anche alcuni
frammenti di macine e di coti; il quarto lato
della struttura, tagliato da US 53, ne risulta
privo. È possibile che si tratti di uno scarico
intenzionalmente finalizzato a disporre lun
go le pareti della fossa i materiali litici, per
uno spessore di quasi 10 cm, tuttavia non è
chiara la funzione primaria della struttura.

Per meglio analizzare il campione di
manufatti litici presi in esame, sono stati
inseriti in un database i dati concernenti le
macine e le coti rinvenute, nell'ordine
seguente: litologia, peso (in grammi), lo
stato iniziale del singolo manufatto al
momento del recupero e lo stato finale del
medesimo dopo le operazioni di pulitura e,
ove possibile, ricomposizione, dimensioni
(lungh., largh. e spessore in centimetri).
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